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LA'STRADA' DEE LUCK 


re di Torino ha rinun- 
ciato per dra alla “costruzione Ustta' strada 
ferrata, del Luckmanier, pet ta "quale aveva 
strette; delle; trattative, col governo svi4zero.” 
A’ noichon'ispetta giudicare se, le ragioni 
che indussero il eradito mobiliare ;a disdire 
quel contratto sianò:buone:ono, nè; lo:po- 
tremmo fate'toriveniententente mancandeoi 
le necessarie informazioni’ed essendo: troppo 
facile che da hoi "si ‘riguardi in questo affare! 
specialmente agli interessi generali dello 
stato, méntre probabilmente e giustamente 
la compagnia nella sua risoluzione sarà 
stata guidata.in primo; luogo, dal propri in- 
teressi. Ma siccome quella strada è d’ una 
importanza troppo vitale; pen il nostro com. 
merciò: internazionale, così crediamo che 
valga la pena di dirne qualche cosa. 
La Dembérazià; giornale del canton Ti- 
eino, mostra fiducia che lè trattative col ere- 


Il credi o mobilia 


î 


dito nobiliare non sido intertòtte ‘che 'imo-|' 


mentandamente @, lascia scorgere che’ il 
principale. ostacolo; alla definitiva conchiu- 
sione del contratto sia addivenuta dalla pre- 
tensione «li indossare, a questa, società la 
costruzione: della ; strada. da. Bellinzona, a 
Chiasso, per la quale la società,stessa non 
avevi'&lcub interesse equivalente alla spesa 
che sarebbe ‘costata! Secondo: .ilvperiodieo 
svizzero ora sarebbero perte trattative colla 
compagnia delle’ strade ferrate lombarde 
per la costruzione del tronco da Chiasso a: 
Bellinzona ed ove queste trattativé venîssero 
ad una conchiusione, sarebbe di molto age 
volata l’intrapresa dell'opera colossal» del 
passaggio del Luckmanier. 

Il ragionamento della. Democrazia è 
fondatòacl'giusto, anzi si può dire evidente. 
Allotquando una compagnia qualunque a- 
vrà împiegato un ragguardevole capitale per 
giungere al di qua del monte Cenere e si 
troverà, al pari dì noi, al piede delle Alpi, 
nulla di più facile che l’accordare gli sforzi 
per superarle. Noi, per giungere da Genova 
a hocarno, ‘abbiamo dovuto superare im- 
mense difficoltà, e sono lievi assai. in. loro 
confronto quélle che ci resterebbero. a vin: 
cerè per andare davLocarno a: Bellinzona. 
Ma questa non'è evidentemente la nostra 
meta ‘è da ‘più ‘animi ‘andiamo ‘tentando il 
modo di portarti al'di'là delle Alpi; mella 
Svizzera orienta! e, al lago di Costanza, dove 
il nostro commercio è ‘<hiamato ‘a conteri- 
dere con quello degli altri,porti di mare. La 
compagnia delle strade. ferrate lombarde 
quando giungesse a Bellinzona,collegandosi 
con Milano, Venezia e Trieste, avrebbe 
quasi un ‘equivalente stimolo ‘a toccare la 
méta cui noi agognianio , quindi; nulla di 


più facile, lo ripetiamo , ‘che di unire: gli | 


sforzi comuni per vincere quelle resistenze 
dei, luoghi. che fanno del passaggio delle 
Alpi uno dei problemi più interessanti tanto 
sotto l'aspetto economiao che, sotto l'aspetto 
tecnico. tag. 

Le difficoltà «che. s'incontrano da Chiasso 
a ‘Bellinzona non. sono sicuramente, uguali 
a quelle che vinsero i nostri ingegneri, por- 
tindosi da ‘Genova ad ‘Arona, non.sono però 
tanto lievi. Da Chiasso ‘a/Capolago e:sino a 
Bissone poniamo che l&' ‘strada ‘non abbia 


a vincere che delle ordinarie differenze di | 


livello;, differenze che si faranno più ‘sènsi- 
bili se, in luogo di percorrere il fondo della 
valle, si vorranno toccare Balerna, Mendri- 
s10 ecc.; ma giunti a Bissone non sarà lieve 
fatica il\passaggio.sull'altra sponda del lago 
per ‘arrivare‘aLagano.. E qui un. grave lm- 
pegno'satà lo ascendere! ‘sull’altipiano che 
sta dietro Lugano per montare gradatamente 
monte Cenere, la cui discésa 
a non poco a cagione del 


guardando; quelle cime eternamente 
dell’Alpi, sarà! ragionevole; che Sì; 
fare un,scalgolo ed,a;d 
‘partà «con, qui,j concorrere, & 


‘gladagnare in questa, nuoya com 
Dal imomento che. abbia 


|‘ questa, concorrenza . col nostri danari, ma 
rall’opera;:comune la, partita è equilibrata, e 


‘e più probabilmente gnadagneremo tutti due. 


le 


n nine fer 
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Qi SIq Sil ig Ant 
su quella. linea sono.ben, 
ettere «un, lieto. avvenire, 


29) 


a, Bellinzona, 
fe nevose, 
venga a 
sterminare la quola, 
lla gigantesca 
sstamo G 


ifipresa Dal. nostro canto non po. Do 
binazione. 


mo avuto il corag- 


i dare i sussidi 


io.di.sobbarcarci . soli; 


Mà ir porti di) Venezia, e di, Trieste, , dirà 
taluno, saranno vlà. su quella strada a farci 
concorrenza.; Noi non temiamo queste; con - 
dorrenze che d'altronde sono impossibili ad 
evitare.Sarebbe una spensierataggine crearci 


dal momento che anche gli altri cohcorrono 
la vincerà ghi saprà giuocarla meglio. Forse 


Spetterà in,allora al commercio di Genova 
di mostrarsi, più solerte, ; spetterà a ‘quel 
municipio, il.provyedere agli agi.del. porto, 
al comodo dei docks, alla, prontezza degli 
sbarchi, spetterà al governo, il rivederé ì | 
regolamenti .antidiluviani della polizia e 
della; sanità; ma;quando tutti facciano il 
loro: dovere «non. dubitiamo punto che la 
felice! posizione della nostra principale città 
marittima saprà competere sènza svantag- 
gio colle sue non meno illustri rivali. 


Prindirati Danuniani. Serivono.al Morning- 
Post, da/Bukarest, il.20 ottobre : 


L'effervestenza per l’unione, che fauna febbre 
ed tinid' febbre minacciosa, solo sun. mese fa, ò 
considérevolmente seemata. Egli è evidente che.i 
poteri:europei non» possono convenir fra di loro 
di concederla:@ che la. maggioranza di essi teme” 
le conseguenze. . RI 

It ‘più! stringente argomento contro il votar ora 
l'unione è che, upa,yolta fatta, non la si può più 
disfare; mentre, mantenendosi la séparazione, l'u- 
nione è sempre possibile. Se, dopo ‘un governo di 
due ospodari, per nove 0 diedi anni, i ‘principati 
domanderanno e saranno pront“ad adottare Vus 
nidife, questa potrà ‘esser “promossa. Ma i grandi 
porgntati soprassedotio < dietro l'incertezza a qual 
principe debba ‘esser conferitò il paese unito. Un 
principe forastiero ‘sarebbe » conveniente per al- 
cuni; ma tulli ammettono essere, per vra ciò im- 


un principe forastiero un aîtaccò' diretto ‘contro 
l'impero, mentre l'Inghiltèrra' può' temere di.ve- 
derè un ‘Bibestò “id un’Stirbey o altro' principe 
inchpace prender He redini del governo, in. yirlà 


come sommamente stolie le potenze che lo fecero. 
I moldo-valacchi, consci di tutto ciò, cominciano 
ad. esserrcorto meno clamorosi, per un'unione 
immediata, ed a rivolgere la loro ansietà ‘ed i 
loro sforzi a‘qualche cosa ' di‘ assai più prezioso 
| ed importante e senza’ cui-H'umione sarebbe ‘in 
verità di ‘tessun'ivalore. 10 valludo acid ch'essi 
chiamano”la ‘loro autonomia, il loro diritto.di go- 
vernarsi da-sè, di.cui hanno sempre goduto e.che 
i trattati lor guarentiscono ;da tempo immemora- 
bile, ma di'cui la Russia continua, non aperta- 
mente, ma con arli subdole, a volerneli defraudare. 
Giò chè- ha principalmente: contribuito ad allar- 
mare i moldo-valacchi, per. questi loro antichi 
diritti — diritti solennemente guarentiti ‘dal trét- 


possibile. La Porta vedrebbe nell’innalzamento di'| 


del 


larmò ed ‘agitò grandemerite i moldd-valacchi «è» 
Tisuscilò 
Adi timbre #%d'odio contirori:titrobi, ehe essi prima 
noònutrivanosper nessun modo; e, che fu molto, 


sti Là parpla d'ordine di; lu 
la mezzaluna, contro 


serviva ch 
Vda. 1 ture 
‘cotti dddist 
vole ; e'ciò,' mi duole! if’dirlo, essi fannd ra gran hp. ttebba appartenere, al.continente! più vicino 


passi 
dupli 
turchi,:ma anche, coglisalti; vessatori ch’essi pre 
dano ora.ogni.occasione, di, commettere nei prin- 
cipati. Un..ordipe ,da Costantinopoli ha soppresso 
l'ultimo e solo, giornale dei principali che si pùb- 
blicava a Jassy; © sono dolente dî ‘dover dire che 
Questa veramente stupida tirannia ed ingerenza | compresa nel ternitorio da cedersi; la. Runs- 


"i 
ba 
È 


ibi rt A "7 1 
pi nretantioib ovregiage - i 
0 dè possono ‘proporsi di realizzare. L’aver 
dotte tali. pretése,‘ siaî pur 36l6 sulla carta. al- 


‘risvegliò ‘nei ‘loro animi un sentimento; 


bricoloso ed impolitiep l'aver, crea alinfiai 

gutti, i, rumeni fu sempre 
la croce, quando l'ultima non ‘ 
a coprire l'ambizione rassa'od'dustria” 


dia dovrebbero vssere | don mibliv! 
\ggere 


(o 


a) 


‘il Sentimento alora! favore>: 


pretese, prodatte. dai loro; 


m soloscolle loro: 
ì. prineipati a, basci 


qu 


a 


dei turchi fu ‘diretta non*solo contro.la stampa;: 


ma anche Contro” molte cotnmerciali vimprese. Al 
divano pare risoluto ad ‘impedire che messuna po- 


i! 


rono meravigliati ‘al vedere che.un uomo di.sialo 
così integro come.Aali bascià ed uno così illumi- 
minato come Fuad potessero sancire questa poli- 
tica suicida della Porta. Essa andrà con gran ce- 
lerità distruggendo tutta l'influenza turca al nord 
del Danubio e convertendo "i moldo-valacchi*a 
quello stesso odio pei ‘mussù 
serbi ed i gréti/ 


od in''conseguenza dell'unione , frusirando così | 
ogni risultato «della guerra, e facendo riguardare | 


bencliè tion ‘promulgato in maniera ufficiale, e si 
, spera che i!commissarii possano venire, Si dispone 
con questo alto.che' il modo, di eleggerei membri 


enza invésta danaro nei principati, 1. rumeni, fu- 


Imani‘che animavi 


E sotto la data del'23 Si'scrive 1. 
« È giunto qui l'alto che convoca de assemblee, 


della futura assemblea sia quello che si chiamà 
a doppio voto; cioè, ogni mille votanti nei distretti 
nomineranno un elettore, e questi elettori i depu- 
tal. Questo è giudicato il modo miglioré; ed è 
certo più liberale di quello ‘di un’assembléa di 
boiardi éleggentisi l'un Valuro. Dicesi inoltre che 
un divaBò sarà tenuto'ò convocato, sia che i.com- 
missari giungano-o no. ) 
< È nocevole «in supremo grado che i governa- 
tori del: paese abbiano a'conunuare con solo una 
limitata-e provvisoria ‘autorità, come ora si crede” 
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sodo sempre:i due. p 


ziond Aell'isola.dei., Ser 


che spetti al. caimacan. Questo non può fare nes- | 


“end ib pr mita cal ella 
Idi] sos: 80 por de BurORSitO;., n). 


202 &i 


masse 


zi 


TNel trattatofdi  pacefnon.si,è] fatta menn,.. 


itporlanza «consiste ‘nel, faro . eretto sopra 
questo: soglio. L'Inghilterra pretende, che . 


‘i questo 1ètureo, la, Russia allega il'pre;.. 
‘cedente. isuo.possesso e.interpreia in favore , 
della sua continuazione, il silenzio del trat: 


tato di. Parigi. In+quanto ja Bolgrad, havyi 
uno scambio fra. l'antica e.la nuova città; 
l’ Inghilterra vuole fiche, quest’ ultima. sia , 


sia vuole.conservare e.l’una;e l'altra. . 
L'Austria e la,.Porta stanno, coll’Inghil- 
terra,.la Prussia colla. Russia, la Francia 
ha preso finora una posizione intermedia e i 
‘cerca di riuscire ad-.una;. conciliazione {ra 
le parti divergenti; Quest’attitudine. la .con- 
duce da. un lato.ad uffici, amichevoli. verso, 
la:Russia; dall'altro ya: discussioni .coll’In-,.. 
ghilterra,.e (tali emergenze. vengono usu- 
fruttate dai.nemici dell'alleanza anglo-fran- 
cese, cioè dal partito dei governi assoluti in 
Europa, per. far credere. che, quest'alleanza 
sia per disciogliersi, se pure non è già. di- 
sciolta. Mà.come:si;suol dire, in, questa bis. 
sogna il. pensiero. è generato dal. desiderio, 
esi attribuisce a certi. atti un'importanza. e 
significato /che non hanno. Infatti è impos- | 
sibile supporre chela Franeia, voglia di-, 
sfareconuntratto di penna ciò che ha soste- 


|‘nuto.in due anni di una, sanguinosa, e. di- 


spendiosa guerra, e. ciò senz'altro. motivo 
che per. lasciare. alla Russia due, piccoli 
tratti di territorio. 

Lo sviluppo degli. avvenimenti dimostra 
realmente. che. tutta Ja questione orientale è 
compresa in questo litigio, Per le potenze 


il suo potere di nominare alle cariche è ‘limitato a 
colmare le vacanze. Quest’autorità ristretta, da una 


| parte e necessariamente estesa dall'altra, fa sempre 
debole il ‘governo ; ‘è'si trova necessario: di; cam-. | 


biarè'i poteri caimacanali: del principe Ghika in 
quelli-di* un ospodaro | perma 
almeno fino & totale assetto; e così esso, sarebbe 
investito dî tutti;i poteri, richiesti, per la solidità 
del suo governo e.la pace dello stato. * 

« Vi è ora, pendente .il processo di un ‘magi. 
strato. per. disprezzo mostrato verso il governe- 
Quando fu tradotto innanzi aî giudici, esso li ri- 


cusò, come non rivestito di piena autorità, ‘perchè 


sempre desiderabile che non si possa ricorrere a 
questo pretesto: ‘e che si ponga un termine al prov» 


| visorio. 


«È però da;aspettersi che la dilazione dei com- 
missari. nel recarsi a Buckarest, accompagnata dal 
mezzo accomodamenio della quistione dibattuta, 


| colla nomina del caimacan ad' ospodaro, faccia 


nascefe moltò malcontento è periedlosa efferve- 
scenza nei principati. È anche spiegato perchè il 
governò fu'così' severo da non permelter il ritorno 
a nessun -esule è perchè ‘anche Paleologo ;i 
aveva ottenute sul suo passaporto. il visto dalla 
Turchia e..dall’Austrià, venne non pertanto man- 
dato«indietro alla frontiera. 

« Dai partigiani però del principe Ghika si asse- 
risce che, non appena avrà egli acquistato potere 
permanente, — che implica il potere di far cam- 
biamento, di iniziar ‘leggi, ciò che esso non'può 
farè come daimacan —: il presente governo è de- 
rerminato a e0ncedere una serie di liberali prov- 
vedimenti'; che rivendicheranno e redimeranno la 
sua popolarità. Qualche cosa di simile.è necessa 
rio, se il principe Ghika vuol assicurarsi coniro 


iardi, che sono tutti unili contri 
scono. colla triplice. batteria d 


cinio russo. » 
È 
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tato di, Parigi — sono i ‘documenti dati fuori dal 


he la montagiia offre su 


,l sicuramente non 


«guardevoli., 
solo ‘oggetto di; cone: 
guia:la quale si assumesse l'impresa ( 
cerli non «Io può 


hiudere che la compa- 


poi 


di vin- 
se non:è «guidata dall'in- 
tendîmerto "dr! procedere; altre; perchè, le 
risorse che possono presentare i pochi paesi 


governo turco. Duole il vedera che'tutti questi 
non sòlo sono in opposizione all'unione dei.prin- 
cipati, ma mettono ‘innanzi’ la pretesa. di ridurre 
i'rumeni sotto la' sovranità diretta della, Porta. 

"Ora J'il'governo tunco non può proporsi questo, 


giacehè‘in tutte le sue-verbali comunicazioni pro- 


»fessd se stesso pronto a sancire una molto larga 


libértà nella. .nuova costituzione. Fu quindi di- 


sgrazialo .e. malinteso da parle dei ‘diplomatici 


‘il'metter innanzi mire di'immediata so 


durchi 
vranîtà, 


“come argometitò; mire! cite èssi-non de-, 


nita, ma la pac 
d’uopo ripetere, 
dei dissensi insort 
goli articoli del irattat 


i per l'esecuzione dei sin 


mezza colla quale le parti interessate sì at- 


tengono alla loro opinione, senza alcuna di 
sposizione conciliativa. 

Il.possesso, dell’iso 
rettificazione, dei. con 


sun importante cambiamento, e, secondo la legge, | 


nente. — permanente | 


essi erano stati nOminati*$ol6 dal caimacan. Ben- | 
chè non Sia da tenersi conto’ di una tale pretesa, è | 


che, 


l'alleanza’ .di- Stirbey.e Bibesco e dei vecchi bo- 
o di lui e che agi- 
lî una consumatà | guale sintomo la ciréostanza, passata inos-. 
scaltrezza,; di un prodigo dispendio e del’ patro- : 


la .dei ‘Serpenti è la | dei primeipati e 
fini della Bessarabia| ne sulla base di 
1 dolio Ue dp siasi 


che si fanno innanzi più attivamente nel 
| medesimo, nop si.tratta infatti del possesso 
| di un' semplice scoglio.o di una piccola bor- 
| gata di qualche migliaio di abitanti. Per la 
Russia vi è una questione di amor proprio 
‘e di prestigio; ‘le sta a cuore di comparire 
| dinanzi alle proprie popolazioni, e a quelle 
limitrofe-dell'Asia come:se fosse uscita dalla 
guerra ‘se non’ vittoriosa, almeno non vinta; 
abbandonare. Bolgrad;:la: colonia. bulgara 
recentemente :davlei: fondata} e .tenutacon: 
molta ‘cura, farebbe'un’impressione « troppo 
viva; ‘è avrebbe il catattere:di una. umilia-» 
zione troppo sentita.» 
| L'Inghilterra; ‘niaftontenta della. pace ‘a 
} suo vedere troppo vantaggiosa alla Russia, 
| coglie volontieri l'occasione per far sentire 
a questa potenza la ‘sua superiorità, e’ per 
mantenere la Sua flotta nel mar Nero; ei 
suoî giornali ministeriali ‘dicono aperta». 
È mente ‘che il' miglior:mezzo per guarentire 
l'Oriente ‘contro l'ambizione russa sarebbe: 
la ‘creazione’ di ùna’‘huova' Malta o Gibil- 
terta hell'Eusitto. La ‘violenza colla quale i 
più'importatiti'gionnali inglesi, il-Times eil 
Post, si esprimono contro la Russia. accenna 
all'importanza che’vién ‘data alla vertenza 
in Inghilterra, e che colà si'considerano: le 
pretensioni della Russia su Bolgrad:e. sul. 
l'isola dgi Serpenti solo come uno ‘dei molti 
sintomi che segnano not ‘avere’ il gabinetto 
di Pietroburgo abbandonato levsuesidee di 
dominazione in Oriente. |> 
1 cofiflitti «che sorgono suî confini del- 
l'impero’indo-britannicò colla Pertsià ven:! 
gono tiiessi in ‘conto’ della Russiare dimueller 
tendenzè ; ‘e si considera come un altro: e-: 


Ì 
| 
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servata, che i russi 'nell’abbandonare le for- 
tezze di Reni e' di Ismail sul Danubio ‘ne 
hanno ‘distrutte ‘leopere fortificatorie:. La 
tendenza della diplomazia russa di rendersi 


Rivista DELLA SETTIMANA. « La guerra èofi- favorevole-l’opinione in ‘Francia è pure ad- 
e non è ancora fatta, » è | dotta in prova della politica-ambiziosa della 
considerando ‘la’ gravità | Russia, giacchè ‘nulla’ gioverebbe meglio 


- | ai suoi ‘progetti ‘orientali’ quanto-la rottura 


ò di Parigi, e la fer: | dell'alleanza anglo-francese, 6 un intimo 


accordò colla Francia. © 

‘IL’ Austria ‘vede nella quistione un mezzo 
per prolungare: la sua? occupazione militane 
per impedire la loro riunia- 
‘un'esistenza nazionale. e 
siot.r 


eUaIIE® IL asi S0u 


c; Aa Liu 
unti, di ;litigio,e seb-"" 
benè hlcuni.giornali avessero, per,l'addietr ‘ 
‘annuncinito l'accqmadamento, di. tali que: .° 
stioni, i risultati..che;vengono ora alla luce. 
‘dimpstranoxche; neppure fun, istante. vi fu. cc 
speranza:di; conciliare , le, di viste. 
‘delle potense via éioand ilnA 1i2ie. nero HM 


‘divergenti viste... 


penti, la, cai. unica, .;.:. 


liberale”; ‘essa’ sostielie Tiagane 
quistidie di ,Bolgrat e dell'isola 


terra Né 
dei Serpenti, nella speranza. 
terra la sostenga nellée‘sùe mire“nei princi- 


dati. La Porta, messa ih sospetto» dall'A» 


stria, che la riunione dei principati sia un 
mezzo di spogliarla della sua soprasovra- 
nità, si è data interamente.al. partito dell’Au- 
stria, e per conseguenza dell'Inghilterra. 
Questa posizione  della‘’Tutchia non isì 


ottenne d'all’Austria e'dall'Tnghilterra: senza: 


fatica e' sènza' opposizione” per parte della 
Francia, ‘è ‘alla “fine non'potè'essete man- 


data ad'effetto Altrimenti che! coli mezzo” di! 


un cambiamento ministeriale ‘a Costantino> 
poli. It gran visir Aali bascià era “bensì 
imbevuto di quei sospetti suggeriti dall'A: 
stria, é né diede prova ‘coll’abolite:la libertà 
della stanipa a Jassy, 'coll'escludere dalle 
deliberazioni delle ‘assemblea da donvocarsi 
la questione della ‘riunione, con' proteste 
diplomatiche , è con misuré dppressive con- 
tro la libera manifestazione dei voti nei due 
principati; ma evidentemente-agli suppo- 
neva di ayer fatto: ‘con ciò'quanto . era ne- 
cessanio' per’ il ‘suo scopo; ‘e senza dubbio 
avrà treduto!' essere supérilua la presenza 
delle truppe' avistriache: nei | principati © 
delle flotte inglesi ‘nel'inar Nero. Animato 
da questi "sensi e' dai' ‘suggerimenti del si- 
goor ‘Thouvenel, ‘ambasciatore ‘francese a 
Costantinopoli , il gran visir difesse una ri+ 
mostranza all’Austrize all'Inghilterra. Igior- 
nali mimristeriali francesi affedmarono ripetu- 
tamente che la Porta'aveva protestato contro 
la presenza degli'austriaci‘nei ‘principati, e 
degli inglesi nel mar Nero; igiorbali mini- 
steriali ‘austriaci smentirono questa notizia; 
che fu'asserità da ‘quelli di nuovo, e 'ripetu- 
tamefité smentita! da questi, ‘sino 'a che si 
chiarll'che-ivfogli francesi sostenevano. es- 
sere quella nota'ùna protesta, mentre'i fogli 
austriaci ‘la presero ‘soltanto come'‘un' inter- 
pellanza: Ota si ‘disse che attive negoziazioni 
furono intàvolate'tra l'Inghilterra, l'Austria 
e la ‘Porta ‘a questo” proposito, e già si af- 
fermava essersi venuto ad una convenzione, 
ma ciò venne pure smentito, sebbene i fogli 
austriaci ‘affermassero di nuovo che le ne- 
goziazioni procedesserò con soddisfazione 
del loro governo. L'affare però: si’ schiarì 
colla crisi ministeriale sopravvenuta a Co- 
stantinopoli, ed'Aali bascià ‘che non vedeva 
alcuna necessità di occupazioni austriache 
ed inglesi, fa surrogato da Rescid bascià, che 
sotto' l'influenza del ministro inglese dicesi 
siasi lasciato più presto petsuadere di quella 
necessità. 

In: questi litigi e in queste divergenze di 
interessi immediati, la Francia ha un'ottima 
posizigne, «in quanto che non avendo inte- 
ressi speciali ed esclusivi da difendere, è in 
grado ‘di prendere una posizione superiore 


e di assumere con mente imparziale elnon; 


distratta: da inevitabili considerazioni egoi- 
stiche, .la difesa» degli interessi generali 
della ‘politica eutopea. Perciò essa consi- 
dera con indifferenza la questione di Bol- 
grad e: delle. isole; dei Serpenti nella sua 
specialità, ;e' le sue. viste sono dirette ad 
allontanare :da Costantinopoli e dall'Oriente 
in1‘generale: tutte quelle preponderanze e 
quegli influssi che sono 0 motivo 0 conse- 
guenza di mire ambiziose ed egoistiche. Le 
ostilità mosse dalla Persia all’ Inghilterra, 
dietro istigazioni russe), giustificano, forse 
agli occhi di Napoleone, III la. presenza 


della flotta«ìnglese nel mar Nero come. con. | 


tro-dimostrazione «a. quegli intrighi; ma 
nessun: motivo giustifica la presenza degli 
austriaci nei’ principati danubiani. Perciò 
la Francia non ha alcuna obbiezione contro 
quel fatto, mentre protesta contro questo. 
Una tale posizione superiore della Fran- 
cia sembra aver perduto di vista il Consti- 
tionnelinel suo articolo. sulla questione , 
troppo propenso agli interessi della Russia, 
e fu perciò giustamente redarguito, e smen- 
tito dal Moniteur., il quale osserva che la 
via.di accomodarel affari intralciati non istà 
nell'inasprire gli animi. L affare di Bolgrad 
e dell’isola. dei Serpenti può, essere oggetto 
di una transazione: rettificando ;altrimenti i 
confini, e.infaiti dicesi che, una;; proposi: 
zionesin questo senso sia.in via per Pietro- 
burgos Egli è però chiaro, che dall’Inghil- 


ténra non sarà accettata questa transazione‘ 


se non quando. sia accompagnata da qual- 
che atto che dissipì nell'animo dell’ Inghil, 
terrà il sospetto di mire ambiziose per parte 
della Russia. Non è da dissimularsi,che ciò 
sarà assai difficile di ottenersì, perchè la ge- 
losia degli ‘inglesi ; igià (suscitata, in alto 
grado; è ‘ancora cresciuta! dopochè alcune 
casé bancarie russe, francesi ed. inglesi .ot- 
tenero daiconcessione peri la- costruzione 
di una vasta rete di strade ferrate nell'in- 


,, he , l’Inghil: hl 


Pilo si 
tuazione della. R pteramente 
quiesta’destinaZione dell'impresa stessa, che 
non dvrebbe-inveca®. altro” significato che 
quello di far parte di un vasto sistema stra- 


l'Iaghilterra, e come un mezzo di attirare in 
Rassia dal resto dell'Europa un immenso ca- 
pitale che; per effetto del sistema finanziario 
della Russia,finirebbeper andar in mano del 
governo medesimo e gli fornirebbe i mezzi 
‘per. affrontare, una nuova guerra in ese 
cuzione delle ambiziose sue mire. 

Tali sono lé vaste proporzioni che ha ac- 
quistato di nuovo la questione d'Oriente’, e 
che giustificano le asserzioni di coloro che 
sostenevano non:essersi colla pace di Parigi 
assestato realmente alcun punto di litigio. 


stantinopoli dimostrano che Ta Porta. 
pre debole, come per l’addietro ; la presenza 
di forze straniere in Oriente ha aggravato la 
condizione politica di quelle regioni in con- 
fronto.di ciò che era prima della guerra. 

Stando. al Moniteur, un accomodamento è 
ancora assai lontano; visi legge che orala 
disputa verte sul: punto se. l'accordo possa 
ottenersi mediante ilearteggio diplomatico, 
oppure se si debba convocare nuove confe- 
renze. Anche su' questo punto, affatto preli- 
minare, le divergenze sono vivissime.. La 
Francia e la Russia sembrano desiderar que- 
isto congresso ove ancora molte altre questioni 
europee; potrebbero essere discusse, ma 
l'Inghilterrae l’Austria lo avversano; la pri- 
ma perchè un congresso accenna ad uua 
transazione, e fuori dei termini accennati, 
non discutibili in un congresso, non può, 
nè vuole ‘accettare transazione , la seconda 
perchè pensa che la prolungazioue della di- 
sputa è una prolungazione della sua occu- 
pazione militare. i 

Le altre questioni. che sì vorrebbero re- 
care. al nuovo congresso, sono quella di 
Neuchatel;.e quella di Napoli. 

Il-re di Prussia fa. ogni sforzo per fate 
della questione del principato di Neuchatel 
una questione europea. I giornali hanno ri- 
prodotto il. protocollo 24 maggio 1852, nel 
quale una conferenza delle grandi potenze 
ha riconosciuto i diritti del re di Prussia 
su quel cantone, scaturienti dai trattati del 
1815, ma differendo ad altra occasione il 
farli valere. Pare che il re Federico Gu- 
glielmo IV. voglia. persuadere l'Europa che 
il momento di \agire sia giunto, approfit- 
tando del processo intavolato nella Svizzera 
contro gli autori. del. moto scoppiato nello 
scorso settembte a Neuchatel. Il re di 
Prussia ha recato la ‘questione alla dieta 
germanica, chiedendo che'aderisse al pro- 
tocollo accennato e ne adottasse le consa- 
guenze. L'intenzione del re di Prussia era 
quella di strascinare la dieta ad assumere 
come sua propria la causa proposta e di 
ingerirsi in affari. che non sono d'interesse 
diretto ed immediato della confederazione. 
Questo intenti» non è stato raggiunto, giac- 
chè la commissione della dieta, nominata 


lato, una proposizione concepita in termini 
assai meno, soddisfacenti per la Prussia che 
lo stesso-protocollo del 1852. La commis- 
sione raccomanda alla dieta di riconoscere 
bensì i diritti del re di Prussia fondati suì 
trattati del 1815, ma colla-riserva delle mo- 
dificazioni recate a questo. stato di.cose da 
successive concessioni del governo prus- 
siano nel 1830 e 1848 le quali dovrebbero 
essere esaminate da un congresso. 

La questione del rilascio degli arrestati; 
da cui.il re di. Prussia ha preso le mosse, 
| non sembra essere stata presa in conside- 
{ razione dalla dieta di Francoforte , e ciò sa- 
rebbe nn grave scacco per il sistema prus- 
siano, che ha fatto di quella liberazione il 
punto di partenza della sua politica in que- 
sto affare. Il re di Prussia vorrebbe la li- 
berazione incondizionata e in tal caso la- 
scierebbe la questione per ora nello stato 
in cuì si trova; ma la Svizzera è bensì di- 
sposta a dare amnistia, purchè preceda la 
dichiarazione d'indipendenza del cantone. 
Intanto.il processo progredisce con lentezza; 
la notizia che fosse chiusa l'istruttoria fu 
smentita, e si pretende che la medesima 
venga prolungata appositamente per lasciar 
prendere il suo. sviluppo alla questione di- 
plomatica..... x 

Crediamo senza fondamento, almeno per 
ora, le voci che corrono intorno a misure di 
coercizione, progettate contro la Svizzera 
par questa causa dal lato dei confini tede- 
schi. La questione di Neuchatel è una que- 


I Qpinioné , Giornale. politico | 
ta fera non può. 
fan impresa 
N. ©, anzi 


Neuchatel, ‘0 che ques 


tegico diretto particolarmente in Asia contro» 


Gii.intrighi della diplomazia carote Cos..i. 


|-Alcuni sintomi di movimento vennero attri- 


per esaminare la vertenza, avrebbe formu- | 


sa grosso nuo I VETRI " 
‘stione personale del re di Prussia, ché non 


risguarda nemineno: il regio di Prussia; 
invano se ne vorrebbe di: questione 
europea. Che il re di Prassia possegga 


n° di sia repub- 
blica, è indifferente agli iriteressi politiei 
dell'Europa, e,i ‘moti di settembre quando 
anche si réplicassero nom portebberovin! pé- 
ricolo -la...pace. dell'Europa. Non esistono 
quindi nè motivi nè pretesti per un inter- 
vento straniero: nella questione di Neucha- 
tel, come esistono invece ‘nella questione 
italiana. : 

Dopo la partenza delle legazioni di Fran- 
cia'e d'Inghilterra, nulla è accaduto a- Na: 
poli che sia segno‘ di un muovo indirizzo 
nella politica del re Ferdinando: Egli con- 
tinua i suoi preparativi di difesa ‘militare, 
sebbene nesstùno pensi di assalirlo. Furono 
in pari tempo prese precauzioni straordi- 
narie per mantenere l’ordine pubblico, e'im- 

dire dimostrazioni di qualanque specie. 


buiti alla polizia della bassa sfera cui tor- 
nerebbe gradito qualche badalucco per ren- 
dersi importante e necessaria. La ‘prudenza 
del partito liberale sventò questi. progetti; 
ma l'apparente tranquillità non ha. rassicu- 
rato il re, che continua a starsene ‘a Gaeta, 
e tiene pronti due o tre vapori éome estremo 
rifugio per il caso d’impensati avvenimenti. 
Gli avvenimenti d’Otiente hanno ora un 
po? offuscata la questione, e i partigiani del 
re Ferdinando esultano già come se le po- 
tenze occidentali, colla partenza ‘dei loro 
inviati, avessero abbandonata la partita, e 
gli eterni oppositori di:agni azione governa- 
tiva e diplomatica ne godono insieme. 

Non pare però che il re di Napoli sia della 
loro opinione, e che anzi piuttosto s'accorga 
essere assai più difficile a governare a a s0- 
stenersi senza la presenza delle’ legazioni, 
che colla tacita approvazione de’suoi atti sca- 
turienti. dalla loro presenza. Egli ha com- 
preso o comprenderà senza dubbio che la 
mancanza di appoggio morale ‘per ‘parte 
della Francia e dell'Inghilterra non'è equi- 
librata dalla Russia, dall'Austria e neppure 
dagli svizzeri, sui quali fa il principale suo 
calcolo. Gli arruolamenti nei ‘cautoni . per 
suo conto si fanno ora sopra una vastascala, e 
invero la Svizzera tollerando questa’ ver- 
gogna sul proprio territorio, nuoce assai più 
alla causa della libertà che la stessa. poli- 
litica ambigua e subdola, ma presto sma- 
scherata dell'Austria. 

Appena crediamo che valga la pena di 
atcennare alle restrizioni imposte all’occu- 
pazione austriaca ‘negli stati romani. Essa 
tiene ancora î principali punti strategici 
e politici, Ancona, Bologna, Ferrara e Pon- 
telagoscuro, e la situazione. generale non va 
soggetta ad alcuna alterazione. Più impor- 
tante è la definitiva rottura della lega doga- 
nale fra i ducati di Parma e Piacenza e 
l'impero d'Austria, che accenna infatti allo 
scemare dell'influenza austriaca in' Italia 
aîiche suì governi. Un sintomo dello stesso 
decrescere sono pure le voci di mutamenti 
ministeriali che corrono sulla Toscana; seb- 
bene! per;ora senza fondamento, pure accen- 
nano che non si ritiene cosa impossibile un 
cambiamento di sistema a danno: dell'in. | 
fluenza austriaca. E già dicemmo.più volte 
che ogni minimo passo sfavorevole a que- 
sta, è un vantaggio per la causa italiana. 


Il signor Gallenga si è ritirato dalla vita 
politica in Piemonte, e.con ciò il clamoroso 
affare delle sue intenzioni regicide di ven- 
titre anni sono; ‘passa alla quiete degli ar- 
chivi, ‘o tatt'al'più vivrà negli annali delle 
aberrazioni umane. Così non la'pensanoi cle- 
ricali che non cessano dai loro clamori colla 


sinistra intenzione di estendere la responsa- | 


bilità di quelle aberrazioni anche alle pure 
ed intemerate aspirazioni liberali di un'e- 
poca passata. Ma questa tattica va fallita al 
partito clericale, come pur quella di deviare 
cotì discussioni inutili sul regicidio l'inde- 
gnazione dell’opinione pubblica sopra una 
insigne ‘frode operata in quei medesimi 


tempi a danno della famiglia Mainelli. Il 
signor Gallenga ha confessato il:suo fallo: e 
lo;espia coll’umiliazione impostasi volonta- 
riamente; il signor Melegari ha opposta una 
chiara ;e solenne smentita alle calunnie di 
cui fu fatto.scopo ; ora l'opinione pubblica | 
richiede dal sig. conte Solaro della Margarita | 
che opponga una chiara e solenne smentita | 
alle' accuse ‘che si sono elevate contro di 
lui, se, come amiamo a eredere, sono ca- 
lunnie; ma se non fosse in grado:dì farlo, | 
ciò che ripetiamo, non vogliamo credere, 
ceda all'indegnazione dell'opinione pubblica 
e si ritiri dal pubblico aringo, espiando la 


*suvî doveri in ‘qualità di ministro dello... 
stato. InnivonA ri DI Tot bis 
— ————————=——@——@ 


: > ANTERNO: 
ATTI UFFICIALI® 


La Gazzetta piemontese pubblica il reale de. 
creto seguente : 

"VITTORIO EMANUELE-II, ecc. Ecc. 

Vista la legge 24 marzo 1856, colla quale è ap- 
provata la convenzione relativa all'esercizio ‘ della 
ferrovia da Voltri a Genova ; 

Visto l'art. 23 della legge del 23 marzo 1853 ; 

Sulla proposizione fattaci dal ministro di finanze 
a seguito di deliberazione presa in consiglio dei 
ministri ; i I 

Abbiamo ordinato.ed ordiniamo quanto segùe ; 

Articolo unico. 

Sono autorizzate le seguenti maggiori spese in 
aumento al bilancio 1856 del ministero dei lavori 
pubblici per la complessiva somma di L. 219,800 
per la provvista del materiale mobile della ferro- 
via di Voltri di cui nell'art. 2. della convenzione 
approvata con legge del 24 marzo 1856, cioè: 

Alla categ. n. 45 — vetture e vagoni L. 139,800 

id. «44 bis — locomotive «80,000 
LI 


L. 219,800 

La conversione in legge del. presente decreto 
sarà proposta al parlamento all’aprirsi della nuova 
sessione. 

— In udienza del 22-*scorso ‘ottobre >S.. M. ha 
fatto le seguenti disposizioni nel personale dell’or- 
dine giudiziario : 

Scagno Luigi, nominato. sost. segr. sovrannu- 
merario del mand. di Pinerolo; ; 

Derossi Pietro, segr. del mand. di Castellamonte, 
ammesso. a riposo giusta la sua domanda ; 

Bracchi Giusepps Maria, segr. del mand. di San- 
thià, collocato in aspettativa giusta la sua ‘do- 
manda; o , 

Riccati cav. Vincenzo, già sost. avv. dei poveri 
presso la corte d’appello di Torino, richiamato al 
servizio e rinominato alla medesima carica. P 

Ed'in quella del 29 dello stesso mese ha. fatto, 
le seguenti disposizioni nel. personale medesimo; 

Modena notaio Matteo, vice giudice del mand. 
di Canale, dispensato, dietro sua domanda, da ul- 
terior servizio; 

Nota. notaio Giuseppe, nominato vice giudice 
del mandam. di Canale; 

Guallini avv. Camillo, nominato vice giudice del 
mandam. di Galliate; 

Bonnardel notaio Francesco, nominato vice giu- 
dice del mandam. d’Oulx; 

Malaterra ‘avv. Valentino, sost. avv. del: poveri 
presso la corte d'appello di Casale, nominato s0- 
sliluito. avvocato. generale presso la medesima 
corte; 

Caire avv. Gaudenzio, giudice del mandam. di 
S. Secondo, collocato in aspettaliva giusta la ‘sua 
domanda ; di 

Scapini avv. Giovanni, giudice del mandam. di 
Villanuova di Asti, collocato in aspettativa giusla 
la sua domanda ; 

Mollard avv, ‘Benedetto, consigliere presso la 
corte d'appello di Genova, collocato in aspeltaliva 
per un anno giusta la sua domanda. 

S. M., accogliendo le istanze stategli rassegnato 
per parte del commendatore Ignazio Pollone, pro- 
fessore d'analisi e di geometria descrittiva nella 
R. università di Torino, in udienza del 22 ottobre 
ultimo, lo ha esonerato dall’insegnamento della 
geometria descrittiva, e i 

Con decreto del 4 novembre corrente, S. M. ha 
nominato il professore di geometria. pratica nel- 
l'università stessa; ‘sig. Camillo Ferrati a profes- 
sore di geometria descrittiva nella medesima. 

— S; M., in udienza del 4 novembre 1856, sulla 
proposta del ministro della guerra, ha fatte le se- 
guenti nomine e disposizioni : 

De Biler cav. Francesco, maggiore nell'arma di 
fanteria, ora in aspettativa, nominato ufficiale d’or- 
dinanza onorario di S. M.; 

Jacquier Luigi, luogotenente nel corpo dei ca- 
rabinieri reali, id. id.; 

Demartis Gio. Balt., luogotenente nel corpo dei 
carabinieri di Sardegna; promosso capitano nello 
stesso Corpo ; Leon 

Orengo Felice, luogotenente guardia anziana 
nella compagnia guardie del corpo diS. M., nomi- 


| nato brigadiere nella stessa compagnia; 


Chiaventone Pietro, sergente nel corpo reale di 
arligliéria  (regg. da campagna), promosso sotto» 
tenente guardia nella compagnia guardie del corpo 
di S. M.; 

Gagna Gio. Stefano, sergente nel 10 regg. di 
fant., id. id.; i ds 25 

Ferrero Antonio, solotenente del regg. caval: 
leggieri di Novara, collocato in aspettativa in se- 
guito a sua domanda per. infermità temporarie 
incontrate per ragioni di servizio ; 

Rama Savino, sotto commissario. di guerra lo- 
cale nel corpo d’intendenza militare, ora addetto 
al presidio di Bard, collocato in aspettativa. 


n _ _—_——__—_ er 


FATTI DIVERSI 


Rettificazione. L'avvocato Caire scrive al Ves- 
sîllo della libertà pèr chiarire l'età dell'architetto. 
archeologo Canina. Questo dollo casalasco non 
aveva oltre settant'anni come scrisse il. Vessillo , 
perchè era nato nell'ottobre del. 1795... 


t 


colpa di aver trascurato in modo sì grave | Previsioni. Il primo articolo del nuovo giornale 


snerdtgioataioa < 


pene TTI. 


bi 


di Oneglia intitolato 17 Pensiero icomintia così: 
Le nostre prere pag i È 
oggi appoggiate di fa i) P Male. domd li 
nuovo giornale abbia imparato presto il linguag- 
gio dei vecchi,suoi confratelli, gioya notare che 
egli è giuato appena al suo terzo numéro Vos: 

Scuole. Ieri mattina’ (8) in'una-delle ampie.sate 
di S. Francesco:da «Paola fu..; inaugurato il.corso 
di elettro-telegrafia: Molli erano gli uditori, e Wi 
era presente anche ‘il vice-direttore dei \elegrafi 
dello stàto, signo? cavaliere Minotto! } 

Il professore. Pentasuglia discorso  maBsttavol= 
mente delle:leggi cui obbedisce l'elettricità, fluido 
potentissimo il-quale è uno dei precipui, agenti 
della natura; Accennò.ai meriti che. ba I° Italia 
nella sua*scoperta cominciando da;Galvani.e, da 
Volta e venendo sino al-nostro. professore emerito 
Bolto. Ragionò.della necessità, di non iscompa- 
gnare la ‘teorica dalla»pratica;, essepilò netgssatio 
entrambe a. riuscire buon telegra! ed ento» 
miò il governo sardo perchè provvide a questo 
doppio oggetto: è quindi invitd i giovani a seguire 
attentamente !è sue lezioni per diventare’ poi ido- 
nei a servire, colle acquistate cognizioni, la pa-. 
tria. Il valente: professore.fu vivamente applaudito, 

E noi mow'vogliamo terminar questo cenno 
senza ricordate come dalla sua scuola siano già 
usciti molli ‘abilissimi ‘telegrafisiti che non, invi». 
diano i migliori degli altri paesi.‘ 

Municipio di Genova, + Genova, novembre. 
11 consiglio comunale deve cominciare il 15 le sue 
sedute:d’aulunno.*Senon siamo male,informati., 
il bilandio preventivo! pel 1857 offre un disavanzo 
di circa L. 700,900, anche contando il residuo che i 
rimano del prestito’fatto'dei'4 milioni. Del ‘resto 
offriremd ai nbstri lettori un quadro completo; 
della situazione finanziera del municipio, facendo 
capo dal 1849, e mostrando le cause dello squili- 
brio attuale, estentando di additorne qualche più 
pronto :e:facile*nimedio.; 4} 1. siti se 

Espartero. Da qualche lettera di Madrid appa- 
risce essere-colà...ereduo...che, Espariero voglia 
spontaneamente esiliarsi, e veniro a Genova fra 
poco, cercando riposo nella nostra città, ‘din dl- 
ica del Piemonte. nl Corm.\merc.)to: 

Mazzini in Torino. Alcunì assidàrand:che.llal+ 
tro giorno Mazzini fosse in Torino. Se ciò è vero 
non sappiamo: perchè il signor Mazzini seguiti an- 
cora a giuocare, come dicono i fiorentini, a capo 
niscondere. 

Cessi di rappresentare la parte del martire, chè 
non vi ha nessuno che voglia martifizzarlo. 

Cessi di nascondersi, chè cio non è necessario, 
ma si lasci vedere come un semplice mortale, es- 
sendochò il partito costituzionale è abbastanza forte 
per non temerlo, ed ha sufficienti argomenti per 
rispondere alle sue polemiche. 

(Gazz. del popolo) 

Necrologia. I giornali francesi recano l'annun- 
zio della morte del signor Paolo Delaroche, succe- | 
duta il giorno 4 del mese corrente. Il sig. Dela-| 
roche era fra i piùvillustri pittori di questo secolo. 
Era uno dei quaranta soci ordinarii dell’accade- 
mia di belle arti dell'istituto di Francia. | 

Cento cannoni. 1 regi sudditi domiciliati in | 
Messina, ed alcuni abitanti di quella città, avendo 

contribuito al dono dei cento cannoni con una 
somma di L.831 487 îl console di SM ivi resi- 
dente l’ha trasmessa al ministero degli affari esteri, 
per essere versata nella ‘cassa della tesoreria gene-! 
rale del regno. ** © ve 

Banchetto. Venerdì Storso (30 ottobre ‘p. pi) il 
municipio di Edimburgo diede un gran banchetto 
ad onore dei soldati reduci dalla ‘Crimea. Fra i 
vari discorsi pronunziati in quella occasione no- 
tevole quello del conte di Elgin, Il nobile lord pro=! 
pose un'brindisi ad onore deirsoldati confederati, - 


Ù 
È 
Ì 


prevenire-l’asfissia.in.occasic endii ecc, Le 
SETE ebbero luogo difatti nel giorno 13 nel 
fochle delle scoiole comunali, in, contrada di Bas= 
sano Porrone e precisamente tele sottoposte 

tine per is lunghezza di 100 braccia. Un'api z 
conmimissivne viassisteva ed erano pronti all'o 
i nostri civici zappatori pompier 


« Vennero disposti nel mezzo-delle cantif 


Specie di catasta di legna in fascina, paglia, e. dei, 


sbili, mentre alle pareti si appesero delle carni pu- i 


2A A] A * 
‘un reale incendio. 


‘fornelli ripieni dicatbdne non che) altri’combusti- 


trefatto. tag I 

«In seguito agli ordini della commissione venne | 
appiccato il'fuoco che non andò guari si dilatò. im 
(ulta la sua estensiorie rappresentando la scena di 


« Divampavano, le fiamme per. entro a quelle, 
stanze sotterranee ed il denso fumo che nè usciva. 
oltenebrò il cortile del locale e la nominata con-" 
lfada per modo, che si dovettero. chiudere le bot- 
leghe; 0 &TSSE 277520 SETE 5 
« Il Podestà-Damiani per aderire al desiderio di 
uno dei membri dell’onotevole ‘commissione; pe- 
netrò in quella voragine di fuoco e di fumo, mu- 
nito del:suo;apparato, la percorse per.circa 50 © 


‘ più braccia.e.si. sarebbe, spinto, più oltre ..se non 


‘ fosse venuta mono»lasefficacia del. tubo. di:canepa 


acagione»che descrivendo ripetuti angoli non po- 
teva spingere l'aria sino all'estremità, Vi si trat- 
tenne per oltre 15 minuti e ne sori incolume e 
Senza aver provato il menonmio: inciampo fisico nel 
Manovrare Îl'tabo ella pompare sl 
« Si venne:poscia alla;seconda prova, quella in 
cui il Podestà dovevavinoltrarsi  frammezzo fall’id-| 
icendio, toi locali efnieticamente chiusi; mediante 
coperie di lana, per cui'il'‘pericolo dell'asfissiarera 
più evidente, ancora..Egli ‘disc@se ‘e penetrò ‘colà 


essendosigli.chiusa.dietro le porta‘, di ifigresso e- 


ricordò le gesta gloriose dell'esercito francese, la 
gagliarda, resislenza faxta dai turchi A, ilistriia ed 
a Kars, ediilivaloré defldituppò piemontesi £ «]Noî) 
disselilconte di Elgin; non cesseremo mal delti- 
cordarè con:ammirazione.il.cavalleresco procedere 
di quel monarca! di elevati, sensi cheè il ro di Sar-. 
degna” e'del' suo popolo; i quali vennero in, postro 
aiuto, quando'la fortuna della guerra pareva an- 
cotà iticerta. » Aqueste parole: fecero, eco,gli ap- 
plausi di'tutti' gli astanti: Ì 11198 

Nizza, 5 novembre. teri S.-M: limperairice di 
Russia si è recata a visitare il convento di Cimella 
e vi fu accolta con ogni.riglardò da quei mo-, 
naci. Nell'uscire dal.convento.ira la folla di gente 
che l'attendeva per salutarla si trovava il nostro 
egregio. scultore prof. Parini con una sua fanciulla 
di tre anni,jun vera ‘angioletto. Questa fanciulla 
stese la‘Manosall'imperatrice cui si accostò per un 
movimento-spontaneo: S, M, stringendo la ‘piccola 
mano della fanciulla, la colmd divearezze! nu 

— Oggi si attende nella nostra: città da grandu - 
chessa Elena che è partita da Pietroburgo il 23 
ottobre e pinta e pra jérîl'afGenova. Essa 
abiterà la villa Bermondi. 

— Veniamo assicurati "thè S. M, il re Vittorio 
Einh duelelvertà ft Nizza versongil ya cente 
novembre, tornerà a Torino der as Li far 
tura del parlataentò ‘verso Ila metà di.dicembre , e 
verrà quindi una seconda voita; nella nostra città, 

_ Si attende oggi (5) nella vostra cità il cele- 
bre violinista Camillo Sivori, il quale, a quanto 
ne si dice, darà deî concerti al teatro regiou. 

Li daria Bice (Nizzardo) 

Scoperte, Troviamo nella Gazzetta di Verona 
una corrispondenza, da, Milano, 31 ottobre, sopra 


lo espati. 


| 


un'importante sCORerla i ;.i, a... 
< Vi porgo oggi noizio sull'esito 7ilellò ESnR 
mento protpesso, dal signor Romano Podestà DA 
miani da Marea ittocao all. doi invenzione di 
G nb FROWIO Mok 


dd SD 8 


pi 


| vincisle)«allarmata dal;cattivo raccolto dei.bozzoli, 


gualmente coll’uso di; una .coperta. di Jana, onde 
non vi penetrasse filo di aria..;}, .. 

1,6 Euoco è'fumbò 'ersno come ‘prima vin tutta .. la 
loro potenza; ciò malgrado il Podestà vi stette rin- 
chiuso-pel-losso-di-25.minuti,.fino.a che, cioè la, 
commissione)più che convinta, di quel duplice e- 
sperimento ve lo richiamò protestando @ll’intico” 
comandante doi pompieri parmigiani ‘la! propria 
Soddisfazione.” 

“e La commissione però ha creduto bene di fare 
al:Podestà-Damiani .due osservazioni intorno al 
suo ritrovato, giudiziose ma di una, secondaria 
importanza: quella di provvedersi di -un tubo a 
spira e di una lucerna. Sì l’upa cosa che l'altra 
erano già sentite dallo ste@0 Podestà-Damiani; 
come oggetti di perfezionamento #l sto nuovo 
metodo, ed erasene riserbata l'attuazione quando 
gli incoraggiamenti, dei municipi specialmente, lo 
avessero fallo sicuro di non sostenere gratuita- 
mente questa seconda spesa: 


LOMBARDO-VENETO 
(Corrispondenza particolare dell OPINIONE) 
Como, 5 novembre. 
Intanto che le nostre autorità sudano penosa- 
mente per organizzare l'entusiasmo delle popola- 
zioni, che deve scoppiare all'arrivo delle LL. MM., 
arrivo sul quale girano alcune nubi, giacchè vi 
sono pur. molli che sperano possa protrarsi a 
tempo migliore, lasciate che io vi racconti una 
storiella; un po’ vecthia se lo volete; ma che 
servirà, se mai ne aveste ancor bisogno, a mo- 
strarvi quanto sincero possa essere quell’ entu- 
‘siasmo per parle nostra e come sinceramente vi 
sì creda da quelli chè l'ofganizzano. 
Non tradisco con c'ò un segreto d'ufficio, come 
dice la Specola d'Italia : ma vi ripeto una storia 
quale la-racconiò goffamente il suo protagonista. 


| Tanto è:bertuecione il povero uomo! 


Alcunilmesi Sono.la' hostra;Congrèpaziohe pro a 


ed attribuéndonesla causa, ad una malattia dei } 
bigatti, pensò alfare una ragguardevole provvista 
di Semietite hell'Asiaminore. La spesa ascendeva 
a circa’ duecento? mila liré; ve la congregazione 
proviniciate,"mromavendosi fondi-per..farvi fronte, 
credette di cavarsi d’impaccio caricandola sulla 


sovraimposta provinciale. Facesse bone ‘0 male. 


io non voglio deciderè, mà il lubgosenente fa-per, 


quest’ultima sentenza e dichiarò netto "e ‘tondo | 


che.quello,era.up atto arbitrario e che della spesa 
avrebbe tenuto responsabili gli individuî della” 
congregazione provinciale. Now si trattava, come 
vedete..di..una piccola bagatella, e quindi il pro- 
vinciale consesso ne fu così allarmato che cre- 
dette opportuno spiccare apposta pressò il luogo- 
tenente due dei suoi membri onde distoglierlo da 
quella fatale decisione. .,, 9 

Furono mandati don. Ligi!Dsofchi e Paolo 
Stampa. Quest’ ultimo. voi lo dovete, conoscere, 
essendo quel desso che andò a Vienna altra volta, 
come andò lati jò adesso ‘dd implorare lla Ve? 
nuta ADORA 11 Ripi ché! fa nominalo 
amministratore dell’ospedale,ispettore delle scuole, 
deputato alla centrale, cavaliere, pa e rt 
un asing;einsomma guna creatura, falla proprio se- 
condo lo spirito di. Radetzky. Or bene quandoi 
due inviati si presentarono ‘al ‘signor Burger, fu 
appunto quest'ultimo, ‘che coll’‘autorità : datagli., 
dalia sua affezione al regime austriaco, prese a, 
parlare in questa sentenza:« Sappia l'E.. V. che io,, 
non appena ritornarono gli ausiriaci nell'agosto Î 
1848, ebbi il coraggio di dichiararmi tedesco, te- | 
deschissimo e che perciò divenni l'oggettò ‘dell’u-* 
niversale' esecrazione' al mio paese: Sappia VE: V. 


| 
vi 


compenso (e qui il nostro Stampa era'ùn po hu- 


Loi 


tivo. Siatene avvertiti. 


“«mavversione contro il governo austriaco e di sim- 


| sua devozione ai gesuiti, offerse, dicesi, il proprio, 


(và innanzi! bertissioà 


che se per caso essi (vale a dire gli austriaci) do- | che questo tronco potrà essere compitò ed apert 


Us Li è Sura i 


sriserbano a_me, a Dono perchè mi sono 


lo favorevole al 


6 tutta, questa impopolar 
zione ebbi il coraggio dia 


‘giardetto, perchè oltre della’ eroee di cavaliere, 
qualche piccolo emolumento, unaffare di circa 
sei mila fire all'anno sele ha beccate); ma:.spe- | 
rando almerio dal governo di S: M..un;poco di.) 
gratitudine. Vedo però che ho, fatto) male, il. mio, 
calcolo e che.tutti.i.miei sacrifizii non bastano. 
nemmeno a salvarmi da un pregiudizio nella $0- | 
‘slanza quale è quello cliè lE? N fporterebbe | 
colla sua decisione intorno;alla, semente ecc, ecc,» 
* Ebbene tutto questo discorso fu ascoltato iòì 
pace dalla sempre lodala eccellenza ‘il Iuogote* $ 
riente, tanto lo si trovò naturale e veritiero, ciot-' 
chè non impedisce però che faccia tutto il ‘suo 
possibile, per organizzare come vi ho detto, il ge 
nerale entusiasmo. 

A Milano, nel palazzo olim vicereala sì era fatto 
un; preventivo, per. la spesa di 800 mila lire au- 
striache ; ma la, spesa effolliva gi bunido. Si 
porla già a quest'ora, di,due milioni.  Capirete che 
il governo paga un po caro.i capricci del suo Ra- 
detzky che, dopo, il 1848, mandò j soldati ad al- 
loggiare nel palazzo vicereale; ma il governo cioè 
non paga niente, e.chi paga siamo noi: 

A. Bergamo.venne scelto il palazzò Medolago: per 
la! dimora delle LL. MM. Il proprietario, ricchis- 
simo signore, non..potè. esimersi dal concederio, 
ma disse ad'un tempo ch'esso lo dava tal quale si 


trovava, ed: il. municipio. ha dovuto sollomettersi 


ad una spesa: di lire. 40,000 per.renderlo degno 
della visita imperiale. 

Ma questa visita avrà luogo sì, o no?,Ecco il 
dubbio di cui vi hò foccato' nel: principio di que- 
sta lettera. Anche ieri ho sentito uno che «ppar- 
tiene ‘alla schiera degli organizzatori d’entusiasmo, 
il quale diceva: A. Venezia .vanno, sicuro, ma,la: 
salute incerta dell'imperatrice lascia il dubbio se. 
oserà affrontare il clima rigoruso di Milano... 

Se' dunque. mon viene ne sarà colpa il tempo cal 


Milano, 4. Nella. nolte, dall'l 1,2, la.polizia fece 
alcuni arresti di indibidui (occupati a stamparipro* | 
clami, in cui si esprimevano sentimenti di ani- 


patia pel governo piemontese e si faceva allusione 
alla prossima visita‘‘che l'imperatore Frafitesco 
Giuseppe verrà'a farti fra \pocò. La ‘polizia’ pre- 
tende ‘aver colti questi individui in’ flagrante! do- 
lillo: Le persone arrestate: sond sette. ” 

A Lodi,comein altrealtrè città provincia lombarda, 
si videro agenti austriacie commissari vienpesi, ve- 
nuti espressamente per preparare alloggio, all’im- 
peratore ed all'imperatrice. Uno dei proprietari i 
più ricchi di Lodi, che è molto conosciuto per la 


palizzo perchè potesse servire di residenza impe- 
riale in questa occasione. H suo esempio però è 
unico finora in Lombardia e'viens da un membro: 
di quel partito; che) dopo! il concordato, consi- 
dera l’Austria comesla patrona, della . chiesa or, 
mana. vo t tor: stat 

Penetrarono anche da noi alcuni esemplari del 
libro di-Gioberti. S iforma,.cattolii i 
membti del clero 1ò lessetà' d imi si 1@ 
sul basso clero esso fece m la Tmprossi 


(Corresp. 


fat)" 
TOSCANA 
Firenze, 3. Mons. Franchi, nunzio, del papa, 


andò a Bologna per.abboccarsi, col cardinal, Vialo |! 


Prelà, circa la condotta che egli deve tenere... per 


un concordato Gola Toscana: ‘AvendoVialePfelà | 


copchiuso quello coll'AuSiria, è in questa mitetia | 


+ ritenuto come un oracolo. ed; è naturale che ya-.} 
| dabo a‘consultarlo quelli.cho cercano di..fan al-| 


tréltanto negli ‘altri‘paesi. L'a presenza deleàrdinal' 
Viale Prelà a Bologna non'sarà senza risultati» po-. 
litici per l'Italia (eénfrale. ‘Si sa chè irigovério ro- 
mano era poco soddisfatto del prolegato di...Bolo- 
gna, monsignor Amici e conta molto sull’arcive- 

ofo. Lefpovere leggi I@Gpoldine sono, come ve- 
(deig, minacciate da ogniparte. Si ha qui l’inten- 
zione di difenderle seriamente? 


| 


gr @ui si parla molla degli affari di Napoli. Quelli 


che ci governano affellano una grande Cotifiaenza 
è dicono ‘ehe'unasoluziorne pacifica è inevitabile. 
Re Ferdinaudo darà un'amnistia, melterà in li- | 


bertà alcuni prigionieri politici, ne manderà altif | 


| in‘esiglioy le'potenze si dichiareranno soddisfatte. | 
.Ecco.i ragionamenti che si fanno a Palazzo Vec- | 


chio. Intanto Ja sottoscrizione pei tento cannoni | 
TERIOS 


| Abbiamo fra noi alcuni uomini'di stato inglesi, 
fra cui lord John Russell, che abita una villa del 
‘ {nareheso Capponi,;a Na miglio da Firenze. 

LA VIRREA  * (Corresp. Ital.) 


: | 
i | 


{cipessa Mapperia i Sassonia. 


— A giudicare dal lavoro molto innoltrato della | 


i 


ARAda ferrata di ‘congiunzione delle stazioni dei 
dus ferroviari del nord e, del sud, è dalo «sperare 


} 
ff cisissigera cationi dico 
(I 


O izie È Pa IH 
| Notizie Ultime 

Si scrive.da»Pàrigi al Morning Post: .. 

&'Il marchese Antenini, ministro «di Napoli, non 
na«abbaodonato Parigi,; Egli parla in modo come 
su avesse a rimanere. |... ._ i 

14, Sabato scorso il'sultano fu investito dell’ordine 
della giarrettiera da lord Stratford. Fu pure în questo 
| giorno che il sultano, comprendendo la necessità di 
ascoltare gli onésti consigli ‘del rappresentante di 
‘SM. britannica, allontanò dall’ ufficio il ministro . 
Sie si supponevessere-più amico a.sè,.e.ai nemici 
del suo paese. n èniz teri: rnattii: 

« Non è chi devil ibipbighito che, le stesso 
dersone, le quali furonaysiromento nel tentare di 
insinuare alla Porta di’ abbandonare i vantaggi 
ottenuti nell’altimor ira gori ventual: 
mente le Ra SAR AT, poteri 6) 6° 
isenza dubbio anche quelle della ‘nazione francese 
per la loro mala riuscita. Il disinganne sperimen- 
tato in Sbbuito a Cid chie Succede’ non' sarà sentito, | 
per ‘quanto vengojasapere,che nelle colonne di 
pochi giornali di Parigi: La ‘nomina dì Rescia 
bascià assicura alla Porta un ministro che non su- 
birà l'influenza degli intrighi russi. Lex 

« È stato detto’ olto intorno all’amfnisua von 
cessa ai polacchi, la quale però è resa impossibile. 
dille condizioni che vi sono contenute. Risulta 
perciò da un rapporto ufficiale, che fra quelli che 
si trovano in Francia, soli 17 esiliati hanno do- 
mandato ed prmtib ale tra re;Alessandro, Ii 
il permesso di titornete «nel ‘loro paeso coh' piena 
sicurezza. » 

sug» FRANCIA _ chie, 

Due ciali di Londrà,.l'Obsetver od il Times, 
annunziàîio iche l'imperatore (Alessandro, per. ri- 
compensare ilednto Walewski; ministro. degli af- 
fari ebleri di Francia, dei servizi da lui resi (alla , 
Russia durante la-guerra; gli restituì i, beni che 
avrebbero, appartenuto alla sua famiglia. Il conte 
Walewski, non possiede in Polonia ‘nessura' pro- 
prietà e il governo russo non ha Mai confiscato 
beni Appartéitonti ‘alla sua famiglia. La molizia dei. 
fogli ifiglesi ‘è' dunque affatto falsa. Egli è deplo- 
rabilé' cfie' giornali “che si "rispettand. facciansi 
l’eco' di simili calànnie. ‘+ | A (Constitut.) 

j — Il principe Luigi Napoleone:ò ritornato dal: 
Suo viaggio-in:Germania, ri sas È 

— Il processotinientato dall'Univsrs agli autori 
anonimi dell'Univers jugé par lui méme ed a- 
Dentu, editore, sarà chiamato a sentenza per la © 
fine del mese. L'afWàcatb' Jossèau disputerà pel 
giornale cattolico ? Dufauke, l'ex-miaistro,  difen- 
derà gli awtòri e l'editore incriminati. 
I II 


Mispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 
NPITITTYRIITI Parigi, 8 (sera). 
Madrid, 7. E creato'a Madrid un-batta- 
glione di guardia:urbana... 
Ib ministero è perfettamente, unito, ., 
Il marchese Ribeira è nominato mivistro. 
Berlino; 7: Il governo:ha ‘aperto. ‘un ore- 
dito, i 60, milioni pet lé sussistenzò. 11% 
{ Azioni del credito mobihare 1816. * 
È Strade, ferrate austriache 762. '"*' © 
Strada fesrata;Vittorio Emanuela #70. * * 


i 109 if mon afb 
na x i Quis 


* DiaPacci elettrici dell fogli enteri | 


Ì 


Marsiglia, 5. Sì hanno notiziedì Napbli del 8. 


i ottobre, per--tener-consiglio. 
Unlinvi#(6-panivper Roma, Sc 
. Doyrà essere di ritorno ‘a Gaeta 18. 
ict elola Ducibla HA Wrio i 
giebe' erano im crociera ed hanno scambiato solul 
coilfarti iufficiali sono veftùli in città 64 had- 
no cre: Dicesi che le due navi si ferme- 


ranno fn*gadste acquò in'dsseryzione;e/pergpor- 
tar dispacci. Vr ao aarando! siede ! 


e da'altri 
bastimenti. Parlasi della ‘prossima pubblicazione 
di'Wari decreti d'amministrazione e di lavori pub- 
blici. 4 

Londra,:5. Wl Times annuncia che il suo cor- 
rispondente di Vienna gli scrive aver il governo 
austriaco avuto assicurazione che il ‘Morning 
Posi, pvt alcuna relazione con lord Palmer- 
stoni.i PEUT N ii OIKOAGE ZI 

[LIL LI LI HAR ZA 

Undei i; Îl'orhing “bbst dithided dai la 

riapertura' Qétle” edhferehè8 non: è tammissibile, 


| com& ‘henitiéno)l'apbivamento di una potenza 


neutra, e.che il trattato di Parigi non ha bisogno 

di revisione. L'Inghilterra saprà farlo eseguire. 

: 4 14 BIISARO Ab Ara RO? AOP 
iii 


11 Borsa dî Parigi dell'8 novembre. 
In liquidazione 


3U TL CASETTA 6e 50 09 60 
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| Fondi piemonii 

5 p.0j0 1849"! 89/> > » 

s‘p: M858000 gia » > 

Consolidati ingli;r 93 > lo mezzodi 


| Modicità mei prezzi e pu 


Dallo stato dello stomaco e degl'initestitt” 
dipende la buona salute. Gli ospeFIuepgi (ft 
dal sig. dottore barone Le Clère per Pafigi 
ed i sobborghi, dal'‘signor dottore; Baulogne. 
padre ‘per i dipartimenti di Francia, dal sig» 
dottorè di Savenidres'per'la' Russia e lacPox! 
lonia, giustifica la preferenza séghitilatà ‘che: 
il Corpo medicy di Francia Accorda l'al Si* 
roppo.del.signor Laroze, farmacistà a Parigi. 
Esso viene. dichiarato al tonico p ciùsiurò 
ed il più efficace anti-spasmodico. ,.. (b) 


vini e Be SEGRE a. die ct 
PERINTARSIATURE® 
: a DI QUALUNQUE DISEGNO Te did 
LavoiÎ con qualsiasi minima: cava: 
“ INDIAELNOGIAPPRE: 
éid oghi genere di lavoro dv.sega. 
DI IBMIOLLABBD licLio MAGGIORE e C.. 4 


FORINO, fuori Potta Susa, casa Borcito,? 
d° sr giù Fabbrica di Maîolies:* MD 40 


*OPIPICIO: PRIVILEGIATO | 


CUCITURA MECCANICA, 


PER LINGERIE ‘DI 0GNI GENERE!--:BUSTI::,,, 


OPIRICIO PRIVIGEGIATO: | 


IL CEMEN 


père et fils à Grenoble, fu il solo premiato 
“universale del;1855», .inciniioa fo; 
L'univo deposito in Piemonte si. trova, come 
‘per lo ‘passato, presso ;C. ROUTIN, 12; via 
Arcivescovado; Torino. ; | 
118 x n P i 
‘RICERCA 


DI'STAMPATORI LITOGRAFI | 


Litografia di L..Pellas di Genova, quando, riuni- 
scano buona condotta e.eapacila, due qualità jn-. 


strada S.Giuseppe, n. 49.” 


sg ae vit SO LOSS AIa eg) ei) 
ME LINGERE ha trasferto 
M CONSTANG il suo' laboratorio in 
casa Dumontel; sulla piazza della Madonna 
degli ‘Angeli; al'num:; 9.00 e. 
In questo laboratorio’ si‘ assumozio com- 
missioni per la confezione della biaticheria 
sì per uomo ché per donna a prezzi discreti, 


‘ del lavoro. 

Si jassumono pure Commissioni” pet? cor- 
redo'di nozze sia per la città che*perla pro- 
vineia, fattura + fornitura.'a' piticimerito di 
chi volesse 'otiorare de” sudì comandi: 


SARPORLA Ul BONETTERIA/— SELLERIA - ppi È o. Da vendere 


CALZOLERTA —\REWDAGISTI => GUANTI + VELE 
ED OGNI ALrhRO!LVAVORO iN: CUTTOCCORNA L'AGO;:;}, 1}, 


TORINI,, Porta Shisd, oasi’ Bikoino, "00 


‘. già Fabbricadi Maiblico: IL dev 
eDuos8 31 MON ORE GMisvo Ii 3 

Nelidetto Stabilimento s1 eseguiscono com-. 
missionitin qualunque oggetto di Lingerià,,. 
di Sartoria, Busti; come:1n qualunque,altro 
lavorò simile, sopra qualunque, specis di. 
stoffe finissime;0.:grossissime..., |... ,;, 


Sono ammessi Visitatori rinituttivi giorni, i 
non festivi ‘quite ore ‘Dalle 4-pomino | 


Ì 


ESTORI 


IRINLITO bISE 9T0)T ; 
A. MEER 
Professore dellé liriguete letteratura Telesca 
ed Inglese, Maestro patentato a Torino delle 
lingue Tedesca, Inglese e Francese. Via di 
Po, n:80,;sull’angolo di quella, della Posta. 


= ca o —_ i 


ri + 
Nesozio,,, 0 
in via d’ Italia, portared.inségna: Ni; 6. 
di Br PAIO RE] è ereto 
Assorlimento-in;0gui genere di M GLIE, CALZE, 
CORPETTI, MUTANDE , CAMICIUOLE, SPENZER, Ca- 


saccue all'agg, CATALOGNE, T APUNTE, COPERTE | 
diverse, FAZzoLERtI. TELE di filò è In'éotorfe) Pri | 


LiE di sabità! LANA iorto è-filate®mac 
e AA 9UNRAaO n taVas ius i chi 
zionali > inglesi. è Scelte qualità ar Gini nnaspor 
calze e per altri lavori all’ago : il solito e speciale 
assorumento nolle migliori qualità, di cotoni in- 
glesi ed oggetti. per fardello a modici prezzi. A 
richiesta si eseguisce pure qualunque ravoro re- 
laliyo.ai suddetti, generi. dt 


| LINGUA INGLESE 
è CONAI E LEZIONI PRYATE ‘50 
Lo sN i>i-_N0 
sit IRR AZIONE ‘1 dsttinisendo è. Sevapita, 


‘PROGR 
Vr Uta, ‘Professore, ila, della Posta, 41, collo 9.a0:9-4/%.{f..; 
Re si abbinczone a Def) FIL REGOLAMENTO; per to dazio >.) 


QUETS, Fhan 


; IN-«LIQUIDAZIONE ., 


not'éhe tutte'le stoffe: di seta ivijesistenti ed) 


a grande ribasso. Via delle Finanze, dirim- 
petto alla buca delle lettere; e ‘locale da ri- 
mettere. Torino.‘ È ; bisor 


al I i 
. GRAN NEGOZIO DI CAPPELLI 
Ji PIRTRBO: DELLAROCCA 
'‘’8udcéssore di CARLO VARRONE 
sotto,i. Portici delta Fiera, tasu delle Piianze, NiT: 
COPIOSO ASSORTIMENTO di Cdppelli sì esteri che 
nazionali. 
LP TAFTAIRRRTANE — di Bonetti e Calotte d'ogni 
“imitue Cote qualità da uomo ragazzi 
Generi di novità efantasia 
di Parigi per ragazzi e 
fanciulle di ogni età. 
Gappelli di Corlejganzati 
e montati, per ogni qua- 
«lità di uniforme, . . 
5 »: « KeppyeBonelti per Guar- 
Mortedi sie dia Nazionale. (;i...i 
seg iii ir Cappelli ecclesiastici. 
LEE LA nell’eseguimento 
delle commissioni, sono 1 titoli che offre ai signori 
accorrenti che vorranno onorario dei graditi loro 
comandi. n 


È 


Siluixa®ipri. i > 


US 96. US Wù 


> > ce ud 


SMANTELLETTE DA: DONNA 


Q PERMUTARE:CONTRO, BENI RURALI 
Palaz%o situato‘& Porta Nudva, di recente 


‘ll Costiaziohe, con giardini'e terrizzi’) franco 


'8 libero da ogni vineòlo od ipotéta. Per 
| thaggiori sehiarimenti far recapito dal' No- 
i taio Teppati, contrada dell'Arsenale, n. 13. 


IEADAND DDA Vine fabbricante 
ALLEGRONE FRANCESCO e negoziante 
d'orologgria' gatbtitita ‘6’ colla bisottéma?, o 
orificeria,,. nella ‘corte dell’ albergo della 
Caccia Reale, piazza Castello, 1° piano, ha 
| l'onore di; prevenire ii pubblico che per cor- 
fispondere alla confidenza; di cui l’ha ono- 
rato sino al giorno:d’oggi:sì è fatto premura 
di procufarsi:per mezzo dei migliori fabbri- 
canti’ di*Francia e di Ginevra un “assorti- 
mento affatto muovo dellé più ricche parare 
e catene lunghe cinque piedi, e‘altri oggetti 
di noyità, offrendolifall' ultimo prezzo delle 
fabbriche, a fine di non smentire quella 
buona opinione finora avuta. Troveranno 
“pure gli accorrenti un. assortimento di gioie; 
epperciò si lusinga divottenere! vieppiù il 
favore déî ‘signori e delle) signore della: ca- 
pitale, pon che della numerosa sua clientela» 


LES RIRCLRT | 


va rina rio a Tr IITIIESIORI 
INJECTIONBROU 
igienica, infallibile è preserVativa; guarigione pronta 
e sitàra delle malattie recenti e croniche, ed avendo 
resistito al Copaide ed ak Cubebe ; cura facile da 
eseguire in secreto ed in viaggio, il cui effetto è 
altrettanto giù sicurò che viene più prontamente ini- 
piegato. ‘Sitrova' în tutte le principati farmncie del- 
l'universo? ! vile #4} 
ilePérsle spedizioni dall'autore; a, Parigi, rue La- 
fayette, 53, ed a Nizza farmacia DaLmas. Depo- 
Siti: Alessandria, Basilio — Ad&tà, Gallesio — Asti; 
Boschieto — Chsale, Oglietti — Cuneò ; Forneris 
“ Genova , Britzza — Mortàta ; Sartorio — To- 
lirinò,: Bodzani; Barbiè Cerruti, Depanis , Florio, 
-Nioglis; Tacconis, — Prezzo L. 6. is 


-1 HERE PILLOLE VALLET 


Db’ IMMINENTE 


 CNIOVO "Libro 
PEI FA 


| TO vero ed unico | 
detlaxPORTE DE FRANCE dova |. 


‘fabbrica di J. Arnaud ; Yenidre et Cartiere) 


‘con medaglia, di 1.a classe, all’espo@zione |; FRIES 0 


.Goloro,.che desìderassero avere impiego nella | 


dispénsabili, potranno dirigersi al suo stabilimento, : 


e ‘sì guarentisce la più seruipolosa esattozza! || 


© IL PROFETA — 


È bi 


tico di Moravia 

Avendo ricevuto un nuovo e grande assor- 
timento di CANNOCCHIALE \da TEATRO 
DUCHESSE a dodici lenti, la cui costruzione 
di lenti è affatto‘ diversa ‘dai finora smer- 
ciati. Qualità migliore che si può farei» 

TORINO, sotto i portici ‘della Fiera, No7. 
| GENOVA, strada Carlo' Felice, N. 7. 


; == | 

(CANAVERO GiusepPE 

CAPOMASTRO DA MURO E FUMISTA...... 

Toglie il'iumo aî camini don gaaren+ 
tigia dell’esito'e‘non riceve il pagamento 
‘che dopo lunga prova. Tiene negozio di 
stuffe, di Franklins, di Potagers econo-: 
| mici e' riduce ‘aniclie ‘valoriferi »di ogni; 
| sorta: —1l suo ‘negoziò sta;în faccia;alla; 
| portina" della chiesa: dei Gesuiti, via del 
ietio, N. 3, vicino ia Doragrossa. I 


A % ' di'88'anni, di onesta € ci- 
UNA DONNA vile seondizione e di irre- 
prensibiloicondotta.; che .sa lavorare all'ago;, leg- 
gere esseriverein.modo. da poler essere impiegata 
ul'tenimento dei registri famigliari, desidera di 
collocarsi in GUI famiglia per attendere alla 
primaria educazione di piceoH ragazzi e. per aiu- 
tare all'andamento economico della casa. 

Per le informazioni dirigersi è Mime Constance, 
L'ingère, casa Dumontel , piazzetta della Madonna 
dagli Angeli, almam.59: 


FONDI PUBBEICI:* 


Genova sconto . 
Y a. L Je 2 I 
i Lee 6.a edizione 
| MALATTIE SEGRETE 1 voi.L.8. 
' BeLLì DEBOLEZZA DeL VENTRICOLO. livol..L. 3 
DeLLa GOTTA. Un'opuscolo' L. 125; di.G.Ferru 3 
Ì dottore in medicina:è chirurgia.:Per la visita:in 
sua'eusa dalle9delmattino;sinoalle 5 di.sera. Via 
del Senato;m) 7) scala destra; piano 1°, Torino 


PUBBLICAZIONE. . 


presso la C4sa' EviThiCE 


det EMPORIO. SCOLASTICO- MAGISTRALE... ... ui dh 


in Torino, via dell'Arsenale, N. 13," 


MEETTURA BD PREMIO 


NGIULLI. 


coll’accentuazione per la retta pronuneia italiana 


COMPRENDENTE GRAN PARTE DELLE MATERIE PRESCRITTE DAL RECENTE REGOLAMENTO 


B3UDI List 


ftt Ri «olotiT. jihe 


vintlonni è 


iob itoisale 


29 OTTOBRE 1856 DEL MINISTERO PER L'ISTRUZIONE PUBBLICA 


"E: AL PARRAVICINI 57 


estratto dal GIANNETTO dello stesso autore 


È 1uf0ll'aggiunta di ùn sunto di Storia Natùrale.illustrato da quattro tavole in litografia. 
GIALLO Isae I DIO È 


51509 € 


PREZZO DEL VOLUME © © AREA 
Colle Tavole Fr. 1 20; senza Tavole Fr. 1. 


î 
| 
| 
} 
| 


Negozio dj vestimenta da Uome, angolo di Doragrossà è Seminatio: 
Assortimento di tutta Novità per la szagione. 


| Ange 


Exposition universelie de Paris 1838. 


Ce papier brùle régulièrment et sans mauvaise 
odéur; sa ‘cendre, au Kieu d’&rcinoire, est presque 


‘| blanche et irès-pure, indices certains de sa supé- 


riorité; il est de pur fil ri ne s'attache pas à la 
lèvre du, fumeur.,— Prix RE N 50 la Boîte eonte- 
nant ciNQ MILLE feuilles erì gahiers très-gracieux 
et irès-commodes pour l'exiraetion des feuilles et 
leur conservation. 

Deposito în Torino dit Uffizio generale d Aununzi 
viu B. W. degli Angeli, n.4. ((spedizione in provincia) 


SORDITÀ rato d sera 


CONTRO LA SORDITA. 


Quest’isiromento lascabile.e.di un uso facile su- 
pera per la sua efficacia ogni allra invenzione co- 
posciute figora, iero i quelli chè sono offesi 
nell’udito. la comodità unisce: la eleganza: è 
loggiato ‘all'orecchio, 6 di una grandezza quasi 
impersettibile, non avendo che un centimetro di 
diametro; ‘cionondimeno egli opera con tale. forza 
sull’udito, che l'organo, anche il più difettoso, ri- 
prende le sue funzioni; quindi quelli che se ne ser- 
Vono possono godere di una conversazione gene- 
rale Hit quel rombo che ordinariamente soffrono 

sordi. 

Unico deposito liegli' Stati Sardi presso l'Ufficio 
Ge d'Annunza, via Madonna degli Angeli, 


Perogni paio munito del suo astuceiò:; 


Inobegiia) vifeniono e L. .38 
. In argerito dorato » 28 
In argento © mea) » 18 


Spédizione nella Provindià ‘contro vaglia postale 
aio all'indirizzo del Direttore: dello stesso 
10.10 i Ì i Î 


i ia) , 
(CAMERA DI AGRICOLTURA x DI COMMERCIO DI TORINO - BORSA DI COMMERCIO 
BOLLEPTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO È SENSALI. 
Corso auTENTICO, --. ’orino, 8 novembre 1856, 


Conktr. del Jiorna!prec: Uopo la boran 


Cortir "della mattina 


RenpiTe Godiinentò ta'Vovtanti i-/ta- liquidazione to contanti’ iv liquidazione 
1819 6 DO l'ottobrè. |. iu it Sgr ailaczafisk “ir grà 
1831" # UA luglio. vela A ERRE ER DE SEVERI 
1848113 lì sellembre.... (0, le n VERRICHI DIS PNT 
18400» cailuglio .. .... i ati | I0ES so — tssiga nali 
A95Ì,.>n,, L-RiUgno i i LONAIS ARI A DIL: Leoiriaziazi 
1853 3.0/0 1 luglio....... pas Artog pas Gol as TRAVE 
OnpLiGaz. ; 

1834 ‘4 0/01 luglio........ PRIORA LISA ipo "FIA ARA Ra an 
18504. 0/0*1 agosto... ... — LT e pi EL 
FONDI PRIVATI Azioni, 

Obbl. Gittà Torino 40/0n.a. — — nt — — Se ale 
Cassa di sconto (liberate).  —- — e — — RIO, 

ld. Terza Par tag! == slim: dare —..— iaia 

Cass «eind.lib.Lijugo = — = gi puafi ni Vin 

‘5a. Nuova emise. 35 al 325-50 324 326 22830 9.bre —..° 398 30 9.bre 
Banca nazionale l luglio... men gara — — I Ott LD 
Ferrovia di Cuneo, d.ottobre. — — veg ria - — all ELSE 
Ferrovia di Novara 1 lug. bensi RI e — a a i 
Obblig. Td Ssvo...... — — — —.— di E alla 
Ferrovia di Pinerolo lluglio. /— — | ee Sl ci ur ESA RIA 
Ferrovia di Susa 1 luglio..  — '— id = — Ai ra iilgip Sa 
» ‘Alessandria a Stradella | — — stra — ‘— Luo 

i Cambi È Monete contro argento (*) 

v ad Per brevi scadenze | Per tre. mési Oro... Compra Vendita 
Augusta) MPFTARO 34 255 > Doppia:da L. 20 20 00 20 02 
Francoforte sul;Meno,. 212 1/2 3 — di Savoia 252, 28 62 

#'Liengi 2 \0gg0z4id' 4 99.90 98 90 =. odi Genova g} 78 76 79 » 
ji Londra ) 25 30 "95 03 Sovrana nuova, ....;... 35 02 35 08 
Milano ut siae . Past = wecchia ..;;., . 34 Tè 34 85 
| Parigi. 0 .uneseni,9999 ‘ 98.90 Erosomisto digg i 
Torino'sconto! ; war. (6; 0/0 Perdita per 0/00 2 50 T=> 
61:00, *) 1 biglietti si \cambiano al pari alla Banca 


n CA per incollare 

COLLA LIQUIDA BIAN il legno, la 
porcellana. il marmo, il vetro, le potiches, 
1 giuocatoli, essa si adopera fredda, e basta 
appliearne pochissima set l’oggetto che 
sì viole raccombdare. — Prezzo dei flacons 
cent. 70 è L..1:30. — Deposito presso l'Uf- 
ficio generale d’Annunzi, via B. V. degli 
A n. 9, Torino. Novara presso Caccia. 


I o énuina di Firenze 
POLVERE I}} IREOS for profumate la 
biancheria e gli abiti, per la toeletta e per 
frizioni nei baghi. ‘© 9 

Prezzo L. 1 20 al pacco. — Deposito presso 
l’Uffizio Generale d'Annunsi, via B. V.degli 
Angeli, n. 9,Torino; Alessandria da:Basilio. 


Si vende presso l'Ufficio dell'Qpimione e dai 
i. ‘prinoipali librai e 
(> INTRODUZIONE 
iL: SAR 

STORIA DEL SECOLO XIX 

Idi G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI 
in è... Prezzo L. 2 50. 
Questo libro che espone in modo chiaro e 


suceinto la situazione politica dell'Europa, 
benchè scritto prima de la guerra, trattadella 


| questione orientale con singolare acume e 


| previdenza, acquista maggiore interesse per 
! la pubblicazione del 1° volume della storia 


| del secolo XIX dello stesso autore, del quale 


SI AVRA PRO la eaienine. 
| Tip. dell'OPRMONE diretta da G. Canzone. 


